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\m JJiSTElT 
,a parola è agli elettori 
lopote spiofjiuioiii date sulle nostre idee, 
che sHg'ii \u)mini, chu crortiniiio più a-
par sostencilo, v,\m\i\ alla pro-va del 
è ormai supeifluo diffonderci ulte-

nu'nlo in pirolc: la pii'ol.i ò agli el«t-

'uUo 111 piH, come semplice (iovcre di 
810, in questa ultima ora ci limitiamo a 
illei'e lo alliui csagcra/.ioni, non perche 
10 periculose, ma porche quando si corca 
lina parte d'inlorbidai'e ia venta, biso-
seropre che dall'ultra ci sia quali uno 
rischiararla. 

Parlare di eccessi nel campo reazionario,, 
ieri face a il Corriere del Veneto, è 

an eccesso per sé stesso, che menta! 
essere seijnaiato alla pubblica riprova-> 
se, , 
Ilie ci sia un cairlpo reazionario a Padova,, 

può sorgere che nella mente di coloro 
non essendo riusciti a snaturare il ca 

lere della «Savo ja» ,e ad imprimervi 
indiririo secondo il loro spinto fazioso, 
ificano di reazione ciò che non è altro 
non fedeltil incrollabile agli statuti di 
Illa esemplare Associazione. 
tio che si voleva era trascinare alla che-
liella la «Savoja» sul pendio di quelle^ 

transazioni, che .sono la vergogna, e, 
inon voglia, saranno la rovina dil no 
4 paese. 

irebbe una noia rifaro la stona di tutto 
lehe avvenne tra le quinte della « Sa-

nell'autunno decorso, e nel periodo 
Ila lotta politica da noi sostenuta e oo-
ij|,i dal nostro trionfo, K stona troppo 

e noi non vi avieuimo accennato, se 
Camere del Veneto, colia sua imprudenza, 

1 neofita e colla sua scurrilità; inaudita, non, 
avesse costretti a rispondere. 
La - Savoja » è sempre quella di prima, 
0 un po' depurata da torbidi elementi;^ 
quanto alla veccliia e decrepita Costitu-, 
wiafe, che pure non fu estranea né al de-
Ito de( Parlamento, quando si è trattato 
elezioni politiche, nò al bene di Padova, 

landò,si è trattato di elezioni ammini-
rativo, lasciamo al grandi uomini del 
mieredel Veneto, iì nobile ufficio d ' in-
illare alle tombe. 

Vi è in questo ufiioio lo spettacolo degli 
ii«((t, che si adergono sulle spalle di 
lolli che furono molto più alti di loro. 

0 di che il Corriere del Veneto può 
ccomandare senza pericolo la sua Hata 
I, non avendo un palmo.di terra, il Cor-

fabbricatore dì pasticci, è andato 
timolando nel, campo degli altri, 
(luanto po,\ allaruflsione intravveduta dal 
niere idei Veneto, Padova può riderne 
ingh'eriitiimento : tutto al più se v i e 
ilcuno ohe-la prop'ari é quella cricca di 
ìlii ambiziosi che, eolle arti jiiù subdole 
lina senilità precoce, corcano dì gua-

ahcho la buona indole dei nostri 
•ani; eh', è quanto dire, d'inqiijnare il 

ijlior sangue della nazione. 

arito al Veneto, e di ciò ohe .dice dei 
Werati. non vaie la pena di rispondere;' 

resta ohe, a , lasciarlo diguazzare nel 
brago, pensando ohegl ' inspifa tor ip ù 

"taenti d i quel giornale, dopo aver mili-
''. edessers i segnalati per zelo quasi 

Wee tra lo file dei moderati, un bel 
'orno, non potendo avere, come agogna-
•Mo, tutto per sé e nulla pegli altri, sono 
tesali arma e bagaglio nel campo avver-

ora. rovistando nelle vecchie per 
Itoene', vi troviino perfino i >»rfoci:/ii sic 
« l o r o vecchi colleghi. '̂  ' 

Vinceremo? Tanto meglio. 
S. inmi mono lo'tunati'* N.m per questo 

'•1 strapperemo i capelli. 
Una cosa ci premeva sopra tutte ; quella 

the nessuno possa dire di nm di aver 
conliibuito coi nostri vuti a prolung,ire 
quell'ibrido stato di oviso, ohe, sotto il 
titolo di conciliazione, non è altro the la 
conftiHOno a profitto di poohi, e più Irrdj 
r inevitabile danno ilegF interessi eilladini. 

fb. 

IL " GÌ Di S T A T O , 

filo! Di'Ohe, cosa è fcapàco la vanilii in-
*l(lisfatta,i quando si tìòngiunge al cuore 
i"«inoi e .a l laspir i loassai limitalo I 
Buona ,Dolte;!Signori! , . 
Por noisnnn faccianioicha racomandare 
ìli elettori di compiere nel secondo ap-

™e 1 opera incominciala, e di assicurare 
"'ionio delia nostra lista, 

(Dal PANPPIXA) 

l/à frase non è nostra, è d'un uomo che 
sulle cose di Stato ha diritto di parlare, per­
chè se n' è occupato, studianiioln; è del mar­
chese Alflon di Sostegno, che non è alla prima 
di queste deflnizìoni profondamente suitetiohe, 
nelle quali non s'esce dallo spirito che per 
Oddere nella realtà. 
' Sicuro; è il « cinismo di Stato » che regge 
i nostri ordinamenti e svolge le no,5tre isli-
'tuzioni. 

E tutta sul « cinismo di Stato >•• s" è aggi-
lata ieri quella terribile discussione parlaraen-
taro; terribile pel desolante naufragio d'ogni 
senso di pudicizia no! modo di governare i 
pubblici affari. 

Davvero, sa non fosso forte in noi la fiducia 
ohe l'epoca moderna non permette a lungo 
in popoli civili, queste orgio di mendacio par­
lamentare la seduta di ieri ci avrebbe fatto 
deplorare le guerre d'armi e d'ingegno du­
rato da una vigorosa generazione per ridare 
all'Italia istituzioni di libertà. 

Nulla di ciò che genera tremiti e sdegni 
nella coscienza liberale e patriottica ha avilto 
la virtù di toccare una fibra in quel corpo 
fracido e flo&cia che è il Governo parlamen­
tare italiano. 

Il Cavallotti enunciava fatti e cifre di una 
spietata precisione, e il presidente della Oa-
inera, nervoso o irritato, interrorapeva' «non 
faccia &CBV1&0 •genertclte] Domandava al Go­
verno che persone «eminenti» avessero con­
sigliato a istituti vigilati dal ministro prestiti 
disastrosi, e da elio « Io,sca fucina » fossero 
uscite le prime combinazioni della nuova legge 
bancaria, e il presidente del Consiglio rispon­
deva a cosi fiere interrogazioni; «Signori, l'in­
teresse nazionale vi consiglia di votare senza 
indugio la legge ohe vi ho proposta, » 

Il Mordini, impavido interpreto di una Com­
missione di galantuomini, metteva nobilmente 
la Camera sull'avviso delle sue grosse respon­
sabilità; e il Giolitti badava a replicare; Signo­
ri, votiamo la legge che il Governo vi ha pre­
parato. » 

Il Bovio, integro e veemente rivendicatore 
dei iieiitimenti di, alta moralità, affermava che 
a tempo debito sarebbe venuto nella Caniera,: 
a smascherarne i corrotti ; e Giovanni biasci­
cava il suo vangelo; «In verità, in .verità io 
vi dico, che so voi non voterete questa legge, 
gravi cose accadranno in cielo e in terra, » 

Il'Séiiniuo e il Fefi'iiitis, spiriti onesti e pra 
ticij g;li;pinfaoeiavahp:èhe non: di leggi, itià; di 
uomini che io rispettassero aveva bisogno ur­
gente il paese; e il ministro replicava; «Se voi 
non volerete questa legge, vorrà dira che la 
Camera,è impotente ad impedire che si fabbri­
chino bigliétti falsi», E il brav'uorao dimenti­
cava, 0 fingeva d'aver dimenticato, ohe IVfab-
bricatore di biglietti falsi era stato da lui, Gio­
litti, nominato senatore del Regno, 

Ma la maggioranza aveva fretta di confon­
dere le sue acque con quelle, torbide e limac­
cioso dell'ambiente governativo; i «legalitari» 
avevano fretta di sostituire la questione polì-i 
tic» alia questione morale, e di farsi perdo-i 
nare, con una ineroUabile devozione ai fallii 
compiuti, il loro lungo apostolato,,, rottorico, 
in favore dei governi illibati. , 

Si venne ai voti. Duecento trentotto dépu-; 
tati accettarono la loró> solidarietà con quel' 
Ministero, che àépétt'a-1a''aak''feaiilà"p'(ilitlcal 
da un' processo giudiziario e da un Comitato! 
d'inchiesta; ventun deputati non ebbero que-' 
sto coraggio e si astennero; altri uscirono dal­
l'aula; cento quaraatatrèj fra ì quali il fioro 
dal patriottismo e dèlia coltura'pariameataro, 
ebbero il fiero coraggio di affermare óol loroì 
voto inoanzi «1 paese; ohe, dopo le dtóhiara-
zionl dell'onor. Mordiìii, il Governo e la Ca­
mera dovevano purgarsi d'ogni sospetto, pri­
ma di afl'routare la discussione di una legge, 
ohe datanti sospetti è 'nata.oa,tsnti prelnda. 

Oh Silvio Spaventai bai fatto bene a 
riro. Non hai voduto il Hoverno del tuo 
divincolarsi, tra 11 pensiero monco 0 la frase 
volgare, per trovare il modo di calpestare l'o-
iipi-tà pubblii'8 sotto 11 1. cinismo di Stato > 
liai latto bene a lasciare alla tua nobile ve­
dova l'incarico di conservare, por uu istituto 
di bonafioenza, quelle miltedueoento lire di 
rendita, che cinquant'annl di vita pubblica ti 
hanno permesso di «accumulare», 11 tuo paese 
natio sarà tratto dalla tua virtù e da! tuo 
dono, a non vedere le coutlnaia e centiuaia 
di migliaia di lire, strappate ad innocenti a-
.iionisti per ricompensare turpi raggiri ed osce­
no fedeltà « di Stato », 

Quanto a noi, foi ti del tuo esempio e della 
tua costanza, continueremo a chiamare pane il 
pane e viltà la -viltà, Contlnuei omo ad additare, 
non isflduciati, 1 diritti del bene e lo ragioni pro­
babili del male; persuasi sempre oheleistitu-
tuzioiii liiieiali hanno m loro slosse lauta virtìi 
intuiiscOA da tollerale, siniza restarna soffo­
cate, l'abbraccio impudico che desse loro un 
Ignobile amante, R. Bonfiidtni, 

QimiKW 
Polisca intrigante 

-(«)-
(Dall'/tóHa del Popolo] 

Ci si racconta, e ne siamo sicuri, un altro 
bel fatto dell'onor, Giolitti ; la cui importan?a 
è sopratatto questa, che mostra a8»ai bone 
quali sono 1 criterii di governo e di ammini­
strazione di cotesto valente uomo. 

Un Comune fu unito in modo violento od 
illegale a un altio, crediamo, nel 1864, Sin dal 
giorno che questa «mone fu fatta, il Cornano 
così aggiogato protestò. Si iivolse alle auto-
l i t i tutte quante, 0 tutto gli dettero lagiono: 
Consiglio provinciale, Giunta amministrativa. 
Consiglio di Stato nella pritm» sna snztone, e 
Consiglio geiieialo, 

È una procedura durala non sappiamo quanti, 
anni ; 0 non c'era più ragionevole aspettazio­
ne di questa, che il Ministero dell'interno a-
vrebbe presentato al Re il decreto di sciogli­
mento di una unióne co.si disgraziata, e di 
riconoscimento dell'autonomia del Comune ri­
corrente. Invece il Giolitti ha fatto appunto 
il contrario. 

Non facendosi carico di tanti e cosi autore­
voli pareri che davaii ragione al Comune, ne 
ha respinto il ricorso. Certo, he aveva il di­
ritto ; ma è un diritto che un capo di Governo, 
non «sa, se ha qualche rispetto e sentimento! 
di diritto. Ma perchè egli abbia non usato il 
diritto, ma abusatone, ha avuta la sua ragio-j 
ne. Al depuiaio del Collegio, oui appartiene; 
r infelice Comune, giovava, almeno a parer: 
suo, che questo non fosse sciolto dall'unione 
ohe gli era stata illegalmente imposta. ' 

Il Comune più grosso, di cui l'altro era di-: 
ventato una frazione, voleva tenere abbrancato 
quest'altro, perchè gli giova. 

Ora esso ha naturalmente più elettori, e al 
deputato sopratutto §rem6 di tenersi amici i: 
pi ; e che abbiano, ragione ò tdrtb lioó gliene 
importa nulla. 

Del rimanente, un inini^liv), n un niinistto 
sopr^ittutto delia pubblica isti aziono, non può 
riguardare un fatto così dopiorabile colle brao-
eia al sen congerie. Bisognerebbe che por 
prima cosa egli cercasse acciiralaiiuale e spie­
gasse alla Camera perchè noi siamo diventati 
incapaci di dare una buona educazione mo­
rale, 

Bisogaorabbo ohe per prima cosa a^amluass8 
se la composizione stessa dal Governo non 
fosso causa, una delle molte cause, d'una in­
capacità così niiosa e co'-i tenibile. Poniamo 
ohe, come jtMt| .credono vpio, la Camera at­
tuale sia in gran paito un iMillato di cor­
ruttele oieroìtate sugli elettori, così dai sin­
goli deputati come dal Ooverno, 

Probabilmente il ministro della pubblica istru­
zione non pensa e non dica cosi; 0s'intende. 
Ma noi facciamo almeno il supposto che sia 
così. Ora, in questo supposto, non 6 uu simile 
caso cagione anch'esso deli'importansamorale 
della scuola, che sarebbe governata da mini­
stri couuttori e da Camera corrotta? 

Poniamo un altro caso, se in molti Collegi, 
per opera do! Miuisteio 0 senza sua parteci­
pazione, fossero stati eletti, non 1 candidati 
più riputati per ingegno e per dottrina, ma i 
candidati senza nessun.i iipul.i/iune d'ingegno 
e di dottrina, non s.iiebbe loio che questo 
fatto scemerebbe, agli ocelli do! pae^o 0 .igll 
occhi della scuola stessa, l'efilcacia di qupsta 
e la sua attitudine a educai raoralraanto? Non 
è evi lenta 111 questo c.iso cbe professon e 
scolari SI devono dire a cbo serve imparale? 
Meglio umanere asini. 

Noi non Nogdamo contiiin.iio questa analisi, 
li mmibtio d' i,)tiuziona pubblica hi abbistanza 
ingegno per farla da sé. Non dica dunque sol­
tanto cbe la scuola, per l'ambiento in cui 
vive, non può fare buona educazione molale, 
a sopr.ittutto noe aggiunga clie ci aceonten-
teianio dell'i ducazume fisica; ma studii que-
st'amliioute, a commci.iru dalle pai ti cbe ha 
più \ Cloe, e vada ad espoilo .dia Carnei a, e 
CPichi come e per qual via la .scuola dova 
esseitì uno degli stromenfi pni eorrefi-^rarlo. 

(Dalla P,,•SCIVI aiu<i) 

Parlame'tUo UaMano 
S E N A T O B E L K E G N O 

Presidenza F a r i n l 

Seduta del 28 aitano 
Dopo una interpellanza di Dati sulla filos­

sera nella piovinoia dì Trapani, si è appro­
vato 1! bilancio doll'agriaoltura, e quello del 
Tesoro, con brevi orservazioni di diversi ora­
tori. 

Sì leva la seduta. 

C A M E R A JiBI D E P U T A T I 
Vicm - f'RESlDnNTP, VILLA 

Seduta nntimer. del SS Ornano 
Si discute il bilancio dell'entrata. 
Si approvano tutti 1 oapitoliidel bilancio e 

lo stanziamento complessivo dell'entrata nella 
somma di L. 1,692,193,800,58 - e > 6 articoli 
del progetto. 

Si lava la seduta. 
Sedala iiomer. 

PRBRIDBNTII) Z A N A R D E L L I 
Progetto bancario. 
CoBO« 0?>/«. presenta la relaziona sul pro-

gotto per la proroga al L'i agosto prossimo 
della facoltà di emettere 1 biglietti di banca e 
del corso legalo di essi. ' 

Riprendesi la discussione dal piogatto ol 
liordinamoulo degli istituti d'emissione. 

SI svolgono gli oidini del giorno annunziati. 
F I a gli altri Mieeh si schiara contro la 

Banca unica, a conclude; 
Se la Banca Nazionale poteva esercitare al­

lora t.mla infiiienza, che cosa .iccadrà quando 
sarà padrona assoluta del ciedito del paese? 
Allora diverrà padrona altresì de! Governo e 
dol Parlamento. 

Ma egli vuole ohe l'Italia sia governata dai 
poteri legitvimi dello Stato non dalla banca. 
Termina dicendo: Voglio l'Italia governata dal 
Quirinale, da Montecitorio, da palazzo Mada­
ma. IO Grido non Ioaooetlol [Risaàppì-ooa-
zioni). 

SI rimanda il seguito della discussione a dp-
maui, e si leva la seduta. 

Rodolfo IWartire 
VàìH mwiau 4" pattina 

ELEZIOHI AHIMmiSTRATIVE 
L ' E l e t t o r e , olia vuol vo ta re la nos t ra L i s t a , può t a g l i a r e ques ta Scheda , 

piegarla e deporla ne l l ' u r n a , •' 

COMUNE DI PADOVA 

A . m MM l i sraotA : 
Leggiamo nel Fanfulla alcune parole deb 

ministro delia pubblica istruzione che ci pà-j 
iono davvero incredibili, 0 che vorrammò pro-^ 
prio che il Fqmfulla ci accertasse siano state 
davvero pronunciiite. 1 

Egli avrebbe detto: «La Scuola non può! 
essere diversa dall'ambiente in cui vive. Sa; 
non possiamo aspirare a formare una buona: 
educazione morale, (;erchi!imò almeno di darei 
una buona educazione fisica, » La scuola è' 
fatta per correggere e migliorare l'ambiente,] 
se questo è viziato; quando non fosse capacej 
di farlo e l'ambiente viziato dqvesse^.psj'ifPe-j 
cessiti, viziare, essa stessa, , sarebbe meglio' 
chiuderla; giacché a questo patto sarebbe il 
più effloaco e pronto Organò di cofruttela pro­
gressiva dalla società; che ìli possa immagi­
nare, •• ^ . 

Ed è falso altresì che, quando non'si possa 
fare una buona educazione morale, ci si deva ! 
contentare alioeno di'ùna'huoba edùlVona fi-ì 
sica; giacché questa, scompagnata da quella, 
no.n accrescerebbe la civiltà d'una società, ma 
vi farebbe risorgere la barbarie, se fosse ci­
vile. 

per 

S C H E D I 
la nomina dei Consiglieri '• om/wnali 

1. Alessio d o t i Giovanni 

2. Barbaro co. avv. Emiliano 

3. Cittadeila»Vigodarxere co. Aless. 
4. Colie doit. Giuseppe Emilio 
5. Cosma cav. avv. Giulio 
6. Fuà cav. avv. Eugenio 
7. R/larzolo cav. avv. Antonio 
8. H/ledin dott. Gio. Batt. 

9. Omboni prof. Giovanni 

10. Stoppato cav. avv. Alessandro 

11. Sotti dott. Leandro 

12. Oolf in c^nté Fi-iftc"feàc4> 



miìNOJERjBIORNO 
Olì (Stessi giornali di un ministerialisnno 

sfegatalo sono costretti di rendere omag­
gio all' illustre Luzzatti per il suo discorso 
di ieri l'altro sulla questione delle Banche, 
riconoscendo del discorso medesimo tutti 
il valore. •' ; 

X 
Vi sono (lifatti argomentazioni, alle quali 

È impossibile rosisterè anche ai più ostinati. 
Avvalorate dalla .scienza sulla materia 

di cui si tratta, e sorrette dalla sincerità 
delle intenzioni, s'impongono a chi ascolta, 
e non trovano resistenza. 

X 
In uno dei prossimi; numeri noi pubbli­

cheremo ii testo del discorso, quando mai 
un larghissimo sunto, e noi siamo sicuri 
che i lettori ne avranno la stessa nostra 
persuasione. ' ' 

X 
Ma in fine quale sarà la sorte dei pro­

getto i> Se fondiamo le nostre induzioni 
.sulla sostanza delle cose dette dagli ora­
tori dell'opposizione, il progetto sarà, se 
non abbandonato, per lo meno modificato 
in guisa da fargli cambiare fisonomia. 

,,,: ,x , ., 
Ed allora non sarebbe più un progetto 

ministeriale, bensì uno schema di legge, 
che il ministero accetta dall'opposizione 
come un esperimento prò bono pacis : di­
rebbero i maligni per amore del portaloglio. 

X 
Nel gruppo di sinistra estrema lece ot­

tima impressione l'annullamento della ele­
zione di Cerato, che rende ancora possì­
bile il ritorno alla Camera dell'Imbriani. 

X 
Non condividiamo certo tutte le idee del­

l' Imbriani, né siamo iscritti alla sua scuola; 
ma saremmo tutt'altro che dispiacenti di 
vederlo rioccupare un seggio in Parlamento, 
non fosse altro per rompere la noia e la 
monotonia di una maggioranza ossequente 
ad ogni costo, anche al costo delle più fla­
granti violazioni del diritto costituzionale. 

Assai più dubbie sono le sorti Bull'//o»«c 
Rute, il cui trionfo, quindici giorni fa, pa­
reva indubbiamente assicurato. Ove le 
Camere inglesi lo respingano, un ritorno 
puro e semplice ad un ministero Salisbury 
è questione di tempo. 

Dispacci Telegrafici 
'(AGENZIA STEFANI) 

0=0 ' 
BERNA, 28, — Il Consiglio nazionale ha 

ratificato ad unanimità la convenzione con­
clusa il 15 aprile 1893 a Dresda fra la Sviz-
oora e nove Stati europei conoornonti l'ap­
plicazione (li misura oomun! contro il obo-
lera. ' 

LONDRA, SS. •=• Oladstone annunzia ohe 
proporrà liomaoi una mozione per affrettare 
la discasaiono rie) progetto per 1' home-rulo. 
Il testo della mozione sarà oomanloato piti tar­
ili alla Oamora, ma si basa sopra il principiò 
iloUa mozione del \W1 con importanti modi­
ficazioni nell'interesse della libertà e conve­
nienza parlamentiire (applausi). 

La mozione dal 1897, acoennijta dà Qladsto-
ns, si riferiva alla legge coercitiva per l'Ir­
landa. 

GlarfstotiO tlssà la data per, flaire la diecus-
siono degli articoli. 

Secondo gli ultimi dati sulle elezioni di 
Germania, l'approvazione del pregetto mi-
itare sembra ormai assicurata; 

X 
É vero però che i socialisti rientralo al 

nuovo Parlamento a.ssai rinforzati, ma eie 
non impedisce che all' ultima ora il governo 
trovi un componimento colle varie frazioni 
del RoiOtstaff per far passare trionfalmente 
il progatto. 

. X 

SHE LEfilSUTOfii! 
VttaHa del Popolo dice -. 
« Ieri ha avuto luogo un duello Ira due de­

putati •• legislatori i combattenti, legislatori > 
padrini; pubblico l'affronto, pabbiloa la sfida; 
si può diro anche pubblico i! duello, perchè a 
Roma una moltitudine di persone, tutti, si 
può diro, tranne la polizia, sapevano il luogo 
e l'ora. ' 

Ohe cosa si doveva fare, se .si fosse gover­
nati secondo II senso comune, in unpaesè dove 
appena ieri si sono rese più severe le peno 
contro il delitto del duello? 

La polizia, cha ha «echi d'Argo per ogni 
cosa, che pedina, sequestra, imbavaglia, suona 
la tromba per ogni nonnulla in nome dolla 
legge ; la polizia doveva pedinare quei signori 
legislatori, impedire il duello in nome della 
legge, far vedere ohe fquesta c'è per qualche 
cosa e qnalcheduDo - non soltanto pel poveri 
é pei minchioni. 

Ma figuratevi se si vuol fare di queste cose 
qaando si tratta di «signori», legislatori per 
giunta. 

Per costoro non esistono spie, non polizia, 
non leggi. Sarebbe una provincialata enorme 
SB si facesse così. I dtìelìi, quando l'autorità 
ne è a cognizione, si impediscono inesorabil­
mente in Svizzera, in Inghilterra, nel Belgio : 
ma quelli - si sa bene ! - non sono mica paesi 
avanti come noi. 

Noi siamo avanti in questo ; ohe nessuno, 
oominciando dal Governo o dal legislatori, 
crede un'acca di quello che predica». 

A QUESTIONE DEGLI M A T i DIRGENW 
É sionri) che gli anarohlci, coll'impeiiiro 

cosi spesso le' pubbliche discussioni, sono In 
generalo un forte ausilio pel governa, qualun­
que osso sia. Di moglid osso non potrebbe de­
siderare. 

E sicuro del pari è ohe quella loro idea, 
che la faccenda degli spezzati d'Argento co­
stituisca quasi esolu.'̂ ivamente un interesse 
dogli «esercenti» è altrettanta infelice guanto 
quella, che dal continuo accumularsi delle ingiu­
stizie e dei danni per il popolo verrà una buona 
volta la rivoluziono sociale. 

Non verrà nulla. Il popolo si inlìacchisoo 
sempre più. Piven'a uno straccio. 

Quanto alla qao.stione degli spezzati, come 
a tutto lo altre questioni economiche, possi­
bile ohe dei, valentuomini, i quali grillano 
saaipro ohe la questione economica sociale è 
la sola vera questione esistente^ non vadano 
che indirettamente non solo, ma anche diietr 
tamente il peso ò spuntato da! povero? 

Vogliamo riferir qui un fattarello, che tro­
viamo fresco nella Gazzetta 7'ieinese. di La-
gano, in data di ieri : , 

1(1 Italia si fa molta guerra alle palanche 
estero. Sopra 10̂  palanche .del valore di un 
franco, si paga un diritto doganale d' entrata 
di un franco in argeriio. Avanti , ieri, un 
povero diavolo italiano ora di ritorno da Lu­
gano, dopo venduto, credo, la sua mercanzia, 
diretto al suo focolare, con un incassa di u -
Ha ventina di lire in palanche — involte in 
un fazzoletto. Arrivato al confine, il doganie­
re italiauo gli domandava so avesse qualche 
cosa di dazio nel fazzoletto. Avendo questi 
risposto negutivoinento, dicendo che aveva 
solo una ventina di franchi in palanche prosi 
a Luganj par (mjree da lui venduta, il doga­
niere prese il fazzoletto colle palanche e le 
esaminò una ad una, e avendo trovato venti 
palanche e una polariohetta di nazionalità e-
slere (Francia, Belgio, Argentina, eoe. eoe), 
del valore di franchi due, e cinque centesimi, 
il doganiere staccò immediatamente la bol­
letta d'entrata ed il povero mercante dovette 
pagare due franchi e dieci contesimi in ar­
gento, por avere franchi due e cinque cente­
simi in palanche, estere! Evviva t'lìiflìa.' 
gridava quel povero diavolo ; ho lavorato 
tutto il giorno par guadagnarmi due franchi 
e sono obbligato a consegnarli al mio gover­
no ? Quando avrò fame, griderà ancora I &'«-
viva l'liana ! 

Che ve ne pare? . 
Noi abbiamo detto piti in su il pensier no­

stro quanto agli anarchici sopprimenti la di­
scussione : 1' abbiamo detto in tesi generale ; 
ma cos' è saltato in mente al presidente del­
l' assemblea tenutasi ieri per discutere degli 
spezzati d' argento, di togliere la parola a chi 
paragonava l'Italia, pel suo presenta stato 
monetario, all^ Turchia'? 

Se oltraggio v' era è contro la... Turchia. 
Ne È cosi tenero il signor Marmont. 
L' ordine del giorno, in cui i cittadini, ri­

vendicando un sacrosanto diritto, minacciano 
di prendere la cosa in mano e fare da sé, ci 
pale eccellente. 

Ma state siculi che sono paiole che reste­
ranno tali. La resistenza<= illegale per giunta 
- è una cosa ohe fa venir fi eddo a) solo pen­

sarci -- Bcvveio? 
Nell'aver paura che ci diamo tutti la mano 
Gli ste'isi anarchici, che sono i più arditi, 

limitano i loro ardimenti a fiue un po' d'o­
struzione nelle as>iemblee più o meno domo-
oratiohe. . 

Li avete voi mai vibti intei venire al mee­
ting della Borsa o a quello delle coise di S 
Siro, dove conviene tutto il capitalismo' 

Ohibò I CI vuole qualche cosa che minacci 
opposizione all'autorità costituita, 

Allora si muovono. Ma sempre da biavi fi­
gliuoli anch'essi, ohe amano discorrere e poi 
discorrere e poi discorrere 

Ed è stupido ohe, per questo, essi \ engano 
arrestati. A ristabilire >la libeia di'jcu'-sione 
non CI vogliono » geneialmonte pai lande — 
degli ai resti: b'sogna ohe le assemblee fibbw-
no in sé la terza e il coraggio ohe impongno il 
rispetto. 

sare la lamentata deficienza dei vagoni nel 
porto di Genova. 

Vivissimo .sono stata ancora in questi giorn 
le lagnanze pervenute da quei cnramercianlii 
al ministero. Essi dicono che, ove a tale defi­
cienza non si pongano riparo, ii oommercib 
dalla Svizzera e diilln Germania a per l'uno e 
l'altro paese, che attualmente sì riversa in 
gran parte su quel posto, potrebbe riversarsi 
su quello di SfarBiglia con gravo danno di 
Genova. 

Torino, 27. — Giovedì prossimo, in occa­
siono della distribuzione del premi agli alunni 
dell'Accademia Albertina verrà inaugurato nel 
salone dell'Accademia'.stessa un ricordo mo­
numentale al campianto professore Andrea 
Gastaldi. 

Milano, 28 , =• Oggi alle 3 li» pom. iiel-
l'Aula Paletta dell'Ospedale Maggiore l'Il­
lustre prof. Maraglianp, della Università di 
Genova, terrà una conferenza suUe;na ; JV«o?)« 
orizzonti deità terapia moderna. 

La eooferaoza è pubblica. 
— Oggi, al tocco, nella .solita aula del R. 

Istituto tecnico Carlo Cattaneo, il prof. Mon-
seliso eouliduorà a parlare degli antiselUol 
eialloors 2 pom. il dottor Eavicini parlerà 
sul teina la malaria. 

Genova, 27. = L'incaricato d'Inghil­
terra a Roma, nell'assenza dell'ambasciatore, 
rispose alla lettera di condoglianza del Sin­
daco pel disastro;ideila; corazzata Victoria, 
informandolo di averla comunicata al suo Go­
verno, che la accolse con sentimenti di gra-
,titudine., 
. Mantova, 27, -=• L'anarchico Moretti 
chiese con - una lettera.minatoria, al iconte 
Silvio Arrivabene, già deputatosi Parlamento, 
lire 200. ' , , 

Avuto un rifiuto a mezzo del portinaio, il 
Moretti mentre il conte stava seduto.al caffè 
verso le 9 pem.. lo colpi alla tosta con una 
forte bastonata. Il Moretti fu tosto arrestato. 
La cittadinanza è molto impressionata da 
questo fatto. 

dlXTLlKSO 

Sronaea cono 
Roma, a?. — Secondo la Ritorma la 

Commissione permanente di finanza non inten-
deiebbe di presentare per la One del mese la 
lelazione per tutto il bilancio Quindi do 
vrohbet» pei alcuni chiede» e l'osfireizio pio\-
viso/io. Oradesi però che la Commi'.sioiio do 
vera ancora m questi gioì ni il tempo poi 
coinpioio II lavoio. 

- 2 8 "» L'oji Odiali hi dalo oppoi(Miip 
ed energiche disposi/ioni pi uba ibbiu a ces-

Cr\^D NACA VENE FA 

[Nostra Corrispondenza) 
CasteJIranco Veneto, 2S. — Elezioni 

parziali amministrative: — TJnà lotta aspra 
e tenace, sollevata air ùltimo moniento Con 
inaudita gagliardi» e scaltrezza, dal partito 
progressista radicale, e favorita dalla solita 
apatia del partito iibecle monarchico, pregia-
dicò non poco la completa riuscita dell'ottima 
lista proposta della Società « Ordine e Pro­
gresso ». 

Eibscirono perciò eletti i signori; 
Mazzoni Aldo, Pellizzari Lorenzo, Eòstii'ólla, 

oav. avv. Giiisappo, Barbiere Federico, Mu-
sohietti Giovanni, Pivetta Ànfldìo, Rainati 
Luigi, e per la rainoransa Moretti Dome­
nico. 

É degno perù di nota il tatto che il giova­
ne partito social ista ohe aveva solennemente 
stabilito di astenersi completamente della lotta, 
si unì al contrarlo in caldo e appassionato 
connubio coi progressisti, e accorse premuroso 
ad ingrossare lo loro Qle. 

A consigliere provinciale'riuscì rieletto con 
buòna vota/ione il corife Ferritelo Macola, 
malgrado che una lista compaisa improvvisa­
mente sabato a sera, vi poitas«e un altio no­
me modeiato, quello dei oav Giuseppe Rosti-
rolla. 

CRONACA DELLA CITTA 
La gioi-nata 
Oielo fi sole spleniìidisslmi; le vie piene di 

gente; vai so il Municipio un'affluenza in­
solita 

Liste d'ogni dimensiona e colore affisse ad 
ogni muro; davanti ad essa nessuno intento a 
leggere... 

Questa l'utdità dei manifesti! 
Nel caffè piovisioci e discug&ioni, tutto però 

in calma perfetta, senza alterarsi, senza grau-
do badale all'argomento. 

E stasela? 
Stasela avremo i commenti postumi, i 5« e 

1 ma dei vinti. 
Fi così va il mondo, cha invecchia lenden-

do'ii sempio piii ap.itico ed indifferente. 
w 

InibrOiiHouì elodorali! 
Anche quest'anno «u fa la solita imbroglie-

m di pubblicale e distiibuire liste dell'Asso-
sooiazioiìc Savoia '.ctituendo a' nomi da 
OSSI pioposti iltii nomi di liste dvvoisaiie. 

bioi ipoiiiuno - e sarebbe tempo-che l'Au-
toiiti) Qiudi/iaiia gi.ivasse la sua mano su 
questi imbioglioni elettorali 

si 

Dinhiarazione. 
Ieri venne ricapitata troppo tardi ali 

ufficio, por essere iiwerita il giorno stesso 
lettara seguente, ohe ben volentieri 
bllcbiamo; 

Sip. Sireliore 
del Giornate « IL COMUNE » di 

Padova 
Vedo anche quest'anno il mio nome 

lista àoW Unione Cattolica pelle elezioni { 
munali. 

Sempre grato a tale testimoàianzadis 
devo dichiarare, ohe, qual Socio della Ssjoi 
nella di cublista ,noh sono stato oompru 
m'è obbligo declinare, pure riiigrazlaniio, 
candidatura, 

OWigatiss 
, , :GHJSBPPB CUOCUBTI 

L'i^flDWHZ.ADBÌLERAPP-HESENTJlSi 
le Società. Operale Padovane 

: : PERLE , ' • 

€4IIVÌERE Di LJIVOBO 
—0— 

Dovuta fimaiidariì, la settimatia scorsa,! 
lìar.mas. delle Presidenze delle Soo!età( 
per il lavoro accumulato dàlia òbàtituzioii 
diverse Sezioni alla Camera, questa fu tai 
ieri alle 2 pom. alla sede della Oornmla!» 
esecutiva, con un concorso di rappresentai 
che non poteva essere più lusinghiero. 

Erano presenti dei rappresentanti dsl 
e soci di tutte le seguenti Associazioni ; 
lari; 

Congregazione di Carità, Società idi M, S.: 
tipografi. Calzolai, Facchini, Fornai,'cameii 
e caffettieri, varie Società cooperative, nk 
delle Arti costruttrici, la Michelangelo Sua 
rotti, la Andrea Bru.stolon e la Cooperili 
tipografica. Por la Società Reduci Patl'le Bi 
tàglie, la I Società • pei liberati dal Carcerjì 
Società contro l' accattonaggio od alcune 
tre. 

Vi erano diverse notabilità (sittadlne, 
impiegati privati e agenti di eoramercis 
iiamamm operai tipografi, fabbri, fornai,» 
ratori, ecc. 

Dopo un lavoro mai interrotto di tre m 
la Commissione desiderava di render conio j 
Associazioni del suo .operato, perciò l'atf 
mento principale della seduta fu la letti 
della relazione di quello. 

Era relatore l'ingegnere Padernl, chel 
preso sempre parte tanto attiva nel prom 
vere e cooperare alla oostituztono della C 
mera del Lavoro istituenda. 

Nessuno altro poteva essere dichiarato [ 
competente a discorrerne. , 

La Cotmmisaione esecutiva, che fu eletta 
un'assemblea delle Rappresentanze delle Socie 
operaie il 18 marzo decorso, ha principiato 
suo lavoro tre giorni dopo. 

Da alloca in poi si consacrò tutta alfa pn 
paganda per far conoscere in principiì e soo| 
rtell'assopiazione e regolare la costltaziono dell 
singole sezioni e gruppi della Camera. 

Nei tre mesi consecutivi tenne sempre il 
sedute settimanali in un locale della Cooper 
tiva Brusloìoa, dapprima e poscia nella s£ 
propria. Pubblicò, in diverso tempo, tre eira 
lari, una delle quali illustrata; tenne i 
conferenze pubbliche alla Gian Guardia i 
verse più modeste alla sede prepria, -
collocò in relazione con tutte le altre Oan» 
re de! Lavoro di Lombardia, Piemonte, ! 
Ila e Romagna, — sviluppando una attiva c« 
rispondenza per agire di mutuo accordo t 
esse. 

Le discussioni tenute nelle sedute tratiare 
no otrreoché sui singoli articoli del piogu 
ma - sul carattere particolare dell'Associ»!! 
ne - sui lappoiti colla altre società -i 
propaganda- sull'importanza degli ufflcn 
collocamento nella nosti a città - sulla gm! 
dell'emigrazione di Padov.i e Provincia - ìli 
l'interi ente al Congresso delle Oamereili 
Lavoro in Parma e sugli argomenti ohew 
tratteranno - e sull'Indipendenza della Cani' 
dal movimento politico nelle elezioni. 

Le adesioni sono capitate numerosissime f 
settimana al punto che i soci hanno orn i 
molto superato il migliaio. 

Le sezioni o società costituite oramai» 
la Camera sono quelle dei jjrcs^enaj, mii0A 
pastai - quella dei calzolai, lavoranti mfi' 
lami ed a/Jlnt - quella delle arti edjijetól 
arti ffra/ic/ie 

Succederanno a breve distanza quelle il«''' 
arti meiatturqtche, dei lavoranti in KS"" 
me ecc. Anche Tina sezione di donne laxv 
trlci è i& via di preparazione. 

La Commissione esecutiva, ohe è coii!p™t 
di 1$ ipembri comprende in se una lappi* 
sontanza di tutte la arti a mestieri e si e » 
Uvoro attivo od amotoso di tutti so i t " ' 
tati sono stati così splendidi. ' 

Applaudita più volte durante la lottma 1' 
1 ola/ione oltetuio alla Ime i plausi viv.bsi" 
di tutti I r.ippi esentanti tanto che fu "<*' 
votato all'unanimità il sogaejite 
• Ordine del Otoino 

i I rappresentanti delle Società opeuiac" 
fidino - udita la Relazione della Ooramltsioii 
esecutiva - appiovano completamente il '̂' 
opoiato e la ringraziano del lavo io fatto aflu 
che SI eostituisoft la Camera del Lavoio e o 

B ' I x t M S f f i o " ^ Q"8sta sera grande concerto musica'e dalle ore 8 alle 10 



venti presto una istitujjono ntiis allo classi 
lavoratrìoi ». 

La disoBssfona proceduta animata prima, 
continuò anche dopo quest'ordine del giorno 
e fa espressa la meraviglia olio tanto lavoro 
sia stato fatto, non epsndondo cijo appena 300 
lire, spesa quasi tutte in stampati. 
'- Approvato l'operato B dichiaratisi tutti fa­
vorevoli ad appoggiare la Oamara fa votato 
(ion plauso e nuovamente all'unanimità lin se­
condo orMne del giorno che riproduciamo: 

Il Gli st«si: rapprasentanti lo Sociotà éu rì-
j cordate allp ?oopo di venire in aiuto alla Oa-
I mèra del fcavorò si propongono di portare ai 

rispettivi ÒonSorài-ili'iminiiiistriixiODO.la pro-
I posta di un concorso peounìarm -wUaoito por 
j «4' ' ' ' ' '" ' ' '^ * pagare le spese cha incontrerà 
liaOommissione nel suo lavoro.» 

Mentre si faceva tanta, lusinghiera dirao-
j «trazione ai Comitato eseoutivo, (laàlotie voce 
ìfiiàsimava l'indifferenza colla quale si com-
1 portano certo Presidenze di Società operaie 
jrarso la Oamsra, Oome il lavoro è proceduto 

jproced-, essa prometto ad ogni modo di 
jfiOBCira egregiamente. 

L'adunanza continuò Uno oltre lo qaattro. 
INOI ci ooneratullamo colla Oommissione per 
lialto successo meritato. 

1! Goncerlo di questa sera 
— 0 ~ 

I Questa sera ai teatro Verdi avrà luogo il 
jraoile concertò popolare dì beueacen2a, dei 

! si parla tanto in città. 
Ed è logico, che il pubblico nostro sia in 

(ariosità per questo spettaooio; certo da BIOI-
a nulla di più grandioso in fatto di oon-

brti si pufi assistere nei nostri teatri. . 
• E perchè di ciò ci sono garanzia gli egregi 
preposti al buon esito dell' iniziativa, nonché 

direttori, vogliamo nn'altra volta 
invitare 11 nostro pubblico ad affluire questa 
m al teatro Verdi, 

? ' • • • • . ' « , , 

Giornal ismo. 
VÀraldo, ohe per intestine discordie nel 

[srlito moderato comasco aveva dovuto mo-
l'il'e, risorgerà 'dal !• IURUO CO! nomo di Arat­
ro nuovo e sotto la direzione dell'onor, Pran-

esco Ambrosoli che fondò e diresse parecchi 
Koiil il cessato Aratelo. 

* ' . 
1 i m m i s s i o n e a l l a R. A c c a d e m i a m i ­
liare. 
l in conformità di quanto è detto al n. 7 del 
lanifesto pubblicato colla ciroolara a. 3 del 
brente anno, sì notifica che gli osami d'ani-
Ifeione pei concorrenti all'accademia milf-

iift comincieranne, presso la scuola militare 
f/Jfodena, il 16 agosto p. v. 
' La commissione esaminatrice, ultimati gli 
fami a Modena, si recherà qijindi nello altre 

fiiltà sedi d'esame nell'ordine seguente: Mila-
Torino, Firenze, Roma, Napoli e Messina. 

' " Hto) 

1 L'assoelazione del la s t a m p a p e r S p a -
lenta . 
jSi ha da Roma, 27: 
ML'on, Bonghi ha invitato Raffaele De Oe-
\ss> 3 fare la oomrtiBmorszìoae di Spaventa 
ll'Assooiazione della stampa. 

i Cesare ha accettato purché la comme-
llirazione segua In novembre; 

> Nuova AnìotOffia ha un articolo di De 
tare su Spaventa. » • 

J 
| u tema. 

Ha Circolare del Miaistefo della P. 1. ab-
1 gli allievi di tutti i Licei d'Italia a pre.-

Jitaro per la flne del roose, giacché il primo 
pio incominciano gli esami, uà lavoro etti 
jua seguente : 

«Dalla viva .voce del popolo si raccolgano 
Is 0 più proverbi o motti che esprimano 
Iconcetto elevato nell'ordine o rtìli;;ioso o 
Jrale 0 civile e domestico,, ed alcuni altri, 

li stessi ordini ne esprimano « uno 
ubile e basso » ; si illustrino nei, rapporti 

l'indole a coi costumi iella gente che li 
',8 dove ciò non si possa si diano senza 

l'iicome vengono raccolti». 
\ "^ 
putto le a r a l i . 
P * rioWamatl per due mesi sotto le armi 

odicssroitazione. i militari di rprima Cii-
l'ti» (Iella classo 1868., 

Ifflaoifesto (li chiamata si pubblicherà il 

I Pi'esentazione sotto lo armi si farà nel 
lori» dì IO giorni. 

Molo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o . 
JBastfrobbe dirti che iersera al oiroolo Fi-
pramttiatico Padovano ci fu la serata d'onore 
' giovine signor Emilio Qasparinl par essere 

fpeusati (iaj &,,(, la: oronaca della'sorata. 
I,' ' '; '"""Via noi vògiiatno' dire che oompa-

' Mgli applausi al Gaspàrini,furono i sigg. 
prò flerton, Oiov«K!ii,Bor(ìin e la signorina 

Mofatanta. furono ragalati una spilla e vari 
l'ioggetti. .. / , , . 
iwiuso il trattenimisnto il terzetto dei ladroni 

' zarzueià spagnola la Oran Via, eaognita 
pissimo dai bravi dilettanti signori Oarrarj, 
Itton, e Oosutti. 

E noi puro da questo colonne rinnoviamo 
I« nostre congratulazioni al bravo giovane Ga-
sparitìl assicurando ohe noi vediamo in lui una 
bolla promessa dell'arte drammatica. 

Kisposizioue i t a i i a o a « Z u r i g o . 
Domenica si voriHcò un grandissimo con­

corso di 2000 visitatori e più, attirati anche 
da un piccolo concerto organizzato dal Oami-
tato eseoutivo. ,'; ' 

r.a mostra ha già dato buoni risultati per 
parecchi espositori; la reputata Odsa Forra-
rio di Milano, e e ebbe fedo nella riuscita 
dell'impresa, ottenne gii compenso alla sua 
fedo, aveniio venduto tntto lo pianto oho ave­
va esposto. 

Parecchio Case ohe constatarono la possibi­
lità di fare affari domandarono la patente al­
l'autorità localo, sottostando alla relativa 
tassa por poter vendere .sul posto. 

Consta pure di affari fatti in mobili, bron­
zi, ecc. 

DEL F^TT|_Bi:Bi|ONE 
E c c o quan to ci scr iva il nos t ro a-

mico d a Es te ; 
Il mio dìspaoéio di ieri vi ha dato un nomo 

nuovo fra gli arrestati per questo assassinio. 
È il nome di Ravarotto Pietro detto ppnla. 

Aggiungevo nei dispacci che il Ravarotto è 
confesso ; devo dunque dirvene i motivi. 

Vero, verissimo, come altri con voi hanno 
accennato che i primi arrestati furono Caval­
lini Rodolfo, Um'coUn Qiusepiìe, Danaio 
Luipi, Torrin Domenioo.. 

Tutti costoro, ohe sono di Monselioe èrano 
slati la sera precedente l'assassinio di Caval­
lini Pietro, in sua comi agnia. 

Oltre di ciò sta il fatto ohe si venne a di­
verbio tra essi il Cavallini per questioni d'In­
teresse. 

Logico quindi ohe i Carabinieri sospettassero 
su di loro, e logico altresì ohe si procedesse 
al loro arresto. , , 

C'era però un fatto a favore dei presunti 
colpevoli, quello cioè che la rissa era stata 
sedata per l'intervento di amici comuni, tant'è 
vero che in buona pace il Oavallini e gli .litri 
bevettero qualche bicchiere di vino. Pino a 
qui le prime ricerche. 

Ma còsa c'entra in tutto questo Ravarotto 
detto Pente? 

Ecco la spiegazione. 
Dopo ohe il.Oavallini fu rimasto solo, egli 

si unì a codesto Ravarotto e con ini percorse 
buon tratto di quella via, sulla quale* là mat­
tina dopo fu trovato assassinato. 

Ma il Penta non era solo, gli tonavano 
compagnia altri quattro individui, dei quali 
•potrei dirvi il noma, sa non temessi d'intral­
ciare l'opera dell'autorità. 

Pare - notate ohe ho detto pare - che que­
sti quattro individui abbiane insiausto ni Penta 
V idea del misfatto. 

E Io scopo ? . 
Dalla indagini la rapina resta esclusa o qua­

si ; il vero movente si dovrebbe ricercare nei 
rancori personali. 

Ed ora ecco da oho risulta la presente col­
pevolezza del Ravarotto. 

Chiesto dai RR. Carabinieri di indicazioni 
sul fatto, Penta si confuse, indi ebbe dichia­
razioni oontraddicenti e per ultimo qu.ilche 
Cosa ammise. 

Ma piò ohe lo grava di più è il fatto che il 
bastono.omicida, col quale fu ucciso il Caval­
lini, fu appunto trovato dal Oarabinìori dietro 
indicazioni dello stesso Penta. 

Oli indizi adunque sono parecchi; io veli ho 
esposti con chiarezza e con oosoisnza. 

Ma so - e non Sono (labe le mie - so per 
conlidanze particolari qualche cosa di più. 

Potrei essere indiscreto; però le indiscre­
zioni la questo caso sarebbero dànoòtó* alla 
giustizia ed io faccio punto o tralascio. 

Prima però di chiudere, vi faccio formale 
promessa di scrivervi ancora ed a lungo, 
quando le rioerohe dei Carabinieri saranno 
compiute. 

* * 
Este, 28, ore 5.40 jiom. 

In seguito all'arresto ieri operato di Pietro 
Rayarstto detto,.fe»ta, confesso autore, del­
l'assassinio di Pietro Oavallini, furono messi 
in libertà i precedenti, arrestati. 

Il Ravarotto dopo o mmesso il truce mi­
sfatto 81 reco tranquillo a tavolare noi campi 
di casa Valeri 

Il Ravaiotto hi appeni 18 anni. 

SCIALACQUATORE 
Il nostro amico tanto per fai opera com­

pleta 01 scri\e d,v Fsto ancho di qtìe'.to fatto-
Stamane (28) i Oaiabinieii j i restarono corto 
Monselesan Viucenio detto Muserò d'anni 
venti 

È uno scialacquatore di piùftssiont, vne 
non SI sa come, ci'ito ^cn/a me^tnnf 

La cdusii del suo .mesto fu qupifa enti ito 
in tiisj dnII'o'̂ t<l (Il Cii 'o Amelio !, con Ujiaie 
falsa apri un oasselto e vi aòpoitò L. 8.(10. 

L'aitale paro fu scopoito eii ora egli tio-
vasi <( queste cai con giudiziaiie. 

Vino c a t t i v o . 
Ieri sotto questo titolo abbiamo pubblicata 

una lettera che ci era giunta o nella quale si 
diceva che in causa di un cattivo vino oho si 
vende in un» osteria iol Bassanello, un sol-
d»t) era stato proso da grave malore. 

Ora l'osto ci prega di diro che sa il soldato 
fu proso da malore non lo fu per il vino, ma 
per qualche nltr.i cansa polendo egli aasiou-
rnre della geniiinilà del suo vino. 

Il soldato in discorso era assicno ad un al­
tro soldato cha ha bevuto la stessa quantità 
di vino od il qualo soldato non ebbe a .«ontiro 
aleuti disturbo. 

«•» 
C u r a d e l l a v i s ta . 
fi siunor Bussarelìi specialista di Diottrica 

Ooulìstlcn riceve per la correaiono dei difetti 
della vista mediante lo sue lenti speciali di 
Sìlex Puro, dalle 9 ant. alle 5 poni in Borgo 
Bianco N. I I U . 

Si ferma pochi giorni. 

L u t t u o s o a n n u n c i o . 
Ricovìnino la dolorosa partecipazione della 

morto do! marchese 

Giovanni Se!¥afìeo Estense 
Canaliero della Coi otta Ferrea 

avvenuta ieri alle ore 9 a. dopo lunga o pe­
nosa malattia. 

Il March oso Selvatico notissimo alla città, 
era persona amata od apprp?zatiisima. 

Al superstiti parenti noi presontìamo i sen-
litionti del nostro doloro. 

I J A . *V"A.fi3!HSTA 
S c o p e r t a d ' u n a l a b b r i c a di m o n e t e 

false. 
;.Leggiiiino nella Oaszetla Piemontese: 
La Questura di Tonno venne a sapere ne­

gli scorsi giorni che vari indiridui si erano 
nella città nostra associati per fabbricare e 
spendere monete false da lire due, lire una e 
Centosiinl cinquanta, nazionali e svizzere. Na. 
turalmente la Polizia - lieta e fiera della buona 
scoperta - non (stette colle mani alla cintola 
dispose subilo uno speciale 0 diligente servi-
zìo di indagini e di appostamento per mettere 
la mano suil' officina e sullo persone dei fal­
sari. 

Le ricerche diedero flmllménle un completo 
e felice risultato - dal punto di vista di chi 
spènde moneta buona e onestamente guada­
gnata - essendosi la sera di giovedì 32 dori'., 
trovati gli arnesi e lo materie destinato alla 
Confezione delle monete, i coniì con diverse 
Impronte e una corta (lu.uitità di monete f.ilse 
da una lira o da cìnqu.anta centesimi, il tutto 
nella casa n. 75 di nonso S. Maurizio, m una 
soDltta abitata da certo Pomoris Giuseppe, di 
anni 29. aggiustature meccanico. 

I primi sospetti della questura erano da 
tempo caduti preoisaraento su di costui ; ma 
non .se ine sapeva neanche il nome e i so.«petti 
vaghi dovettero essere precisati ed approfon­
diti con oculato e pazienti indagini. 

Si era, anche sospettata e tenuta d* occhio 
certa Bertone Teresa, d'anni 48, operaia, di­
morante nella casa segnata coi N. 10 in via 
San Secondo, la quale Borione parova avere 
relazioni intime col Puraoris, sì che sì faces-
vano frequenti visite iTCìproclie. 

Giovedì sera gli agenti di P. S. della squa­
dra mobile, appostati, arrestavano la Bertone 
mentre si recava nella .snflUt,3 del Pomeiis, 
arrestavano questi e perquisivano la sortilta, 
dove sequestravano 1 preiietti arnesi dei Cilsi 
monetari. 

Riuscito questo primo colio, venivano im-
roediafameuto arrestati altri quattro uomini e 
(ine donne, alligli.itj all'Associazione, cioè: M. 
aiovaoni, d'anni 30 calzolaio; B. Filippo, d'an­
ni 21,; commerciante; R. Maurizio, d'anni 19, 
commesso; B. Luigia d'anni 30 mi'ooanlco ; L. 
Angela, d' anni 31, ^cucitrice, e M. Ouseppina 
d'anni 2B, pure cucitrice. 

In possesso degli alllgimti si trovò un li­
bretto ili conto a risparmio, sul quale i falsari 
avevano depositato una parte dei frutti delle j 
loro illecite opsrazioni, cioè parecchie centi­
naia di lire. 

Non è iraprobabils, che Cada ancora nella 
rete qualche altro petoiolino compromesso nel-
l'aflàre di questa zecca clRndestino. 

T u r p e r i c o t t o 
l a LoMhanim in data di Milano, 28, scrive: 
«Unsignoie, impiegato alla Banca Lom-

baida, denunciava alla Questura .«ere addie­
tro d'ossei e «tato avvicinato, presso un ino-
numonto vo5pasiano,-da dna individui, i quali 
I minacela! ono di provocare uno scandalo so 
non a\c->se dito loro del denaro. 

Il sIpvìKS iirnase co4 impressionato, che 
levo 11 noitafogli e diodo venti lira ai due fi­
guri. Cuntoiij lo tennero d'occhio e qualche 
giorno dopo rilorn nano a chiedergli quattrini. 
E'Ii ne diede |ina s|oonda e poi una torna 
tolta La quarta asslndo egli sprovvisto di da­
naio, consegno Votoìogit) d'oro 

l t loatt itot i non ne ebbero ancor,! abbastan-
va, e 11 piesentaioiK^ a lui una quinta volta. 
Stanco di tale persepiffiiAH»,. qufll..*ianore n -
eoise in Questura, I raccontò tutto quanto 
gU afu capitato 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone S 

Gr.raiide Beposito 
f)ef la vesidiia airingrosso ed al (ìetlagiià; 

•'i>i 

S P E C C H I di Francia e Boemia = C R I S T A L L I di ['Vancia per Veti ino = 
L A S T R E Naj-.kiunU o SSelijlse in tulli i spessori e dirnensioiiì =^ coloratc.smc-
rigliate e decorato = , L A S T R E " T E G O L E == MAS-TICK pei- T e t t o i e «i 
S e r r e = DIAMANTI per Lastre. 

Ptezzì di tutSn convenienza 

E ierl'altro i Car.abinien arrestarono «no 
doi ricattatori, corto Luoeiui Angelo, indivi­
duo pregiudicato, che espiò già tre condanne 
per reati simili. 

Venne inoltre rtscattato l'orologio d'oro dolla 
vittima che ni-a .slato impr-giiato dai truffa­
tori. » 

SltTLIlH^ ) 1 

NostreJnformaEÌoni 
I resoconti pa r l amen ta r i e t u t t e le 

notizie dal la Capi ta le confermano ohe' 
111 discussione su l p roge t to bancar io 
prooed-ì assai lenta e s t a p e r p ro lungars i 
111 di là di qualsiasi p rev is iona . 

Ciò inquie ta mol to il m i n i s t e r o , 
il qualo vada iiigrossarssi, d i m a n o in 
m a n o , là schier i , degli opposi tor i , e 
t ome che t r a le l ungagg in i del la di-
soiissiOne i! progot to possa nauf ragare . 

F r a t t a n t o resta sampro v iva l ' i m ­
pressione d. s t a t a dal discorso elai^a-
t i s s imo di Luzza t t i . 

St; par la ctjE ias is tenaa di t r a t t a -
t i w i n c a m m i n a t e fra il nainistero ed 
u n a par ta dei oentro par u n connubio 
oventu'ale. -

l5aar-t±oo.lajra.- ' 
Azionis t i de l la BancH R o m a i i a 

fS)_, ROMA, 29, o r e ti.20 a. 
Gli azionisti della Ban'ia Romana nel­

l'adunanza tenuta per tratiare dei loro in­
teressi, votarono un ordine del giorno che 
nvita ia commissione direttiva u convoca­

re f assemfilcfl generale degli azionisti se 
condo le norme dello Statuto por ilelibc-
I aro sui provvedimenti opportuni. 

G a z i e t t a Uiflclale 
(S) HOMA, 29, ore 8 a 
La Córte dei Conti ha respinto i .Jecroti 

che riordinano la Gazzi-Ua Ufficiale. 
P r o r o g a de l l ' emiss ione 

(S) '• , ROMA,: 29; ore 9 a. 
Si prevedo per oggi una seduta vivacis­

sima, discutendosi la legge di proroga por 
l'emissione, ohe il governo propone fino 
;d IS agosto. 

Del)erit0.r''is invece proporr.'i che si esten­
da finn alla,promulgazione dèllalegge ban-
curis, che si. sta djeoulcndo.; 

II Ministero non accetterà. la proposta, 
e porrà la questione di fiducia. 

Si avrà probabilmente un voto por ap 
pelle nominale'. 

E molto altesio 'Oggi il discorso di Son-

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' m PADOVA 

30 Giugno 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo; medio di PadoTa ore 12 m. 3 ». 25 
Tempo aeilip di Roma . ore l'2 m. 5 s. 52 

Oss.ervaz,ionÌ fuetoorologlcl ie 
seguite all'altezza di,metri H ^dal"suolo 8 di 

metri 30.7 dal livello medio, del mai e , 

SS giugno " Ore , ; Oro 
9 ant. 3 pom. 

..... _ i 

Ore 
9 poni 

7S8.5 Sarometro a 0-- mil. 758.6'758.4 

Ore 
9 poni 

7S8.5 
rermomotro centigr. -+26.'i Tt-30.3 -i-25.2 
Tensione del vàp. acq. 13.3 1 13.1 35.7 
Omldità relativa . . 52 41 ce Hirexioaa de! vento . NW S SSW 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . 1 s 15 
Stato del cielo . . sereno 

1 
sereno aerano 

Dallo 9 ant. del 2S alle 9 nut. del 29 
Temperatura miuisima =- -|- 31.-0 

» minima — + ^ l . ' l 

F. BBLTRAIUS Direttore 
F. SAGOtìBTTO Praprtelarto 
Leoue àogah gerhite re'<p. 

OliAS 1(1 OKÌXE fKKROVIK 
(Vedi IV- pagina) ' 

No¥Ìtà assolu'a 
T u t t i e s c l a m e r a n n o : 

f UOVO di Colombo 
Non i m p o r t a ! È p e r ò «u 'appl ion- ' 

Kioiic merav ig l io sa . 

...Dorme, la beila donnaj 
e.... muove gli océi 

È una novità nssoltita ; ohe rtevesi dite-
fiero a tutu i prineipnli Bntìrìrerl 
Cambiovalute nel Regno, oppui e a-'/ri 
alla Banca Fralclti Cnsareto di Frano., 
[Casa fondala nel 1868), Via Carlo /-'e-
lice, 10, Genova, 

àwrso 
La Ditta QIO. GUERRAS^A 

PU d o . informa il piibhlìco che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 

N. 1301 B riailipb la vendita del 

s^V^lll NUOVO TOSCJNO-^ 

VAL DI NIEVOLE 
al presso di H J , "CJ'3a.S8.,i^t'sco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V i t ^ O I L j J L 3 a C Ì . © S 3 . « , 

finissimo a Ceni. 5 C I 5 c^ Litro. 

LA 0IR-.2lUi«Jh DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisco 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola t.issa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione noi locali ; 
Gli apparecchi d'lUumin.tzione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sar,\ propor?ion.i-

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della SocietA viti Pensio N. 1536. 

STÀBIUMEMTO Bhmì 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medioa 

Bagni in vasche : caldi, freddi, soiforofi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e e ilde ; piotipin .i rnlnnoa 
fissa, mobile, ascendente, circolari" e .•.uiiul-
tanee. 

Riparti separati per signore con iiipresso 
speciale. 

Re.iziono a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezsi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.7.j 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. 8.50 
» trimestrAle od annuo - \nii-

taggiosissimo. 

0' AFFITTARSI GUXNDKtìo'T'r'EGA 
con locali attigui in P A D O V A , piaxzi 
l/nilà d'llaiuì.^ 

RsvOLOERSi allo S t u d i o del sii;, avvoca to 
DONATI via Due remine. 

Acc|ya di Hare 
Cal l cga r l Oraz io v i i oig.u.' -i.i M vm-ì 

- Stallo delle Due Croci Rosse - assumo il 
trasporto dell'Act^ua ( l iMare a domici l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi ! 
conveniontissirai. ; 

D'affittare anche subito 
«in e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i la ', 
li {• piano, con ingresso sepnr.uu . -iin iiol-
Vaììiio'o Ih Via .̂ '. lieneiieito •• Sni-Onuroìa 
al N. >'iO'J5, che si .-.uddivide in N . R b«lli-siino ' 
stantie, ect ima, sbr.ttt.i cucimi, r. ' irn M'.tti 'i-
elosstìt, mia loagia che dunnn.i uii.i \ i - n in­
cantevole, 0 di più un locale p .PJ(< teirv-no 
per uso uftlcio. 

Pel In triit*ntirii lii-iiL'orsi al /ii-oprictario 
sig. Toschi iJoMenico ubitunio 'a p piaiiO. 

r»a s. Femw f̂i328 "A.iiticii FaMirìca Birra' 'ia preferirsi a qualsiasi altra 

file:///nii-


Tia' Gallo - RimpettoiaOTndversitò:- %:miBr4M,tm::^ ,: 

Grandi Magazzi» lode con Pabbria Cappi 

; _ „ STAGIONE KSTil tE , 
Cappèlli- 'pàglia e Fanfasia uHi i t i l . model l i per ; Signora tairto s f o rn i t i come confexlonaì i , 
nonohè , per; ,Upm© è B a m i i n i - IMasiri - Vellu-ti «•'Veflyiini - Seterie »• Blonde •-•'Ttìllf-• Fioi-i 
tMazionall, ed Esteri - Piume sfrMxzo « Penne Fantasia - Gàioni 'dora t i 'e acciaio : -
¥ è l l ' ^ e r Cappelli:: «». Florr e Veli da,, spo.3a.,̂  r i F ù s d . . ' ^ ' \' • 

RIDMORE CÉPPELLI ALLE NUOVE FORME 
COI\'.PRESSIONE A MACCHINA 

.> . ) , , , i ; . ; ; , , t i 

8 ^ * ' con r icevimento commiss ion i sopra misura 

A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città: Cappelli confezionati a scella 

mmmmm GUSTOBIA PELLICCERIE 

1 5 Giugno 1 8 9 3 
ritri Fei*è¥latì' I S G iugno 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società' Veneta 
i 'udova-

'.Iretto 3,45 a. 
» 4,28» 

riiiato 6,25 » 
0 ;m 7,59 » 

•> B,26» 
i1ir.muH,4G», 
uiretto 1,11 p, 
'fioel. 1,21 » 
misto 3,35 j 
diretto 5,49 » 
Qjau. 8,01 » 
accol. 9,28 » 

Vouezia 
4,3"5 a7 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40'» 
12,20 p. 
1,5()» 
2,30' » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

min. 7,30 a. 10.15 a. 
'ilir. 9,24» 10,52 » 
iJUUL. 1 ,25 p . 4,45 p. 
lifBt 2,44 » 4, 6» 
dir.o 7,41.» 8,56» 
onin.'),51 » 10,40 » 
'iooJl^,]3a 1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
t.Ver. 
6,25 a, 

Veue/l i i -PuUovii 
6,15'a. 
7,20» 
9,19 » 

10,41» 
1.15p. 
2,39» 
S, 4» 
5,35» 
7, 8» 
7,39» 

11,21 > 
12, 8 a 

diretto 
aocel 
omu. 
dirotto 
» 

raigto 
» 

dir.mo 
diretto 
accel. 

4, 5 a. 
6,— » 
8,35» 
9,40 » 

12, 5 p 
1,55 » 
2,25 » 
4,'15:Ì» 
5,52» 
7, 5» 
10,36» 
11,15» 

j i lUano-VerpnB-Padova 

,acc. 6,— a 
misto da Ver. 
'dir.o 8, 5 a 
jonin. 9,50 
dir. 12,66p 
omn. 
jiir. 11,15 p 

: 0,55 a. 
6,30» 

10,33 » 
5 ,» p. 
4,20» 
6,10 a . 
2,16 a. 

Ì, l3p, 
10,36 a, 
11,44 p, 
7,51 • 
6,46 » 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
5,25 à! 
7,55» 

ma. 
mibto 
accel. 10,49» 
inetto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
> 7,66 » 

tiretto 11,26 » 

10,10 a. 
9,60 f, RoT. 
2,30 p. 
6,50» 

l l | - » 
9,37 f. EoT. 
1,50» 

Mes t re -Udiue 

lireiÉo 5,15 i . 7,! 
imn. 5,43 » 
uiKto 7,59» 
mai U, 5 » 
Inetto 2,25p, 
m»lo 6,12 » 

» h,30 » 
~ua. 10,33 » 

10, 5» 
8,50 f. TrOT. 
?,14p. „ 
4,46» 
6, 61. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a, 
omu. 4,50 » 
daRov..5,15» 
mistii i:^ » 
diretto 10',3B » 
_,omn. 3,45 p. 
'misto 4,40 » 
acce!. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.RoT 
7,a3»claRov 
9,26» 

PudOva-iV^supzia 
misto 6,30 a. 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
• 5,30 » 

8,20 . 10,50 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 i - . » 
4,13 » 
8,— » 

nii8to 
Vene i i t a -Pa^ova 
"'"8,22 a . ' 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Hno a Dolo |J>BUTO) ~ (S) Da Dolo (FMIÌTO), 
NB. I treni 119, 120, 121i 192, ,123, 124, faranno un 

minuto di fermata dift'onté al Caffè Commercio a D o t o 
, nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B » 8 s a n o 
'6^38'ar 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
ffii?to 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5T28"a:| ,7,17 a T " 
8,19 » Ilo, 9 » 
3, 2 p . 4,52 p. 
7,13» 9, 4 . 

omnv: 
misto 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a.i 9,28 a. ' 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8 , 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,<=a.J 

» 10,22» 12,-
. 4,22 p.| 6,-

7,38 a. 

Udine-Mos t re 

6,31 a. 
8,^6» 

ll!,44 * 
1|,-M p. 
5,46 » 

10, \ 2» 
7',33» 

10,33 » 

mipto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

claTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

fttonBOllce-Leèinago 

omn. 7.— a. 
omn. a ">" f, 
-)ion. 1, 0 

8,10 a.f.Leg. 
6,2.'̂ p. 
8,36» 

t leg i iago-^ó^seUcet 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8125 a. 
11,20» 
8,40 1 

He l luno-Mco lebeJ luna 
a-MI, 4.50 a. 1 6.60 a. 
msto 1.20 n. ' 3.49 ». 
0 fi. 15 u. I 8.18 p. 

Montebe l l ima-Be l luno 
omn. 6.50 a, 
omn, 1. 6 p. I 4. 
omn. 8.18 D. I 10. 

6.55 p. 
4.-- a. 

a p. 

TTrevlso-'Vieenaa 
sto 4,40 a.| 6,56 a. " 

7,55 » 9,43 » 
m. 2,15 p. 4,31 p. 
, 6,22 » I 8,36 » 

Vlcenxa-Trev lao 
oùm. 5,12 a.l 7,.l!7a, 
uiuto 7,59» 10.32 • ' 

» 2 46 p., 5 — p 
smn. 7, 9 » 1 9,16» 

Vi t tor lo-Coi iegl lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13. 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
8,18 a. omn. 7,!,0 a. 

misto U,— » 
» 1, 5 p . 

omu. 3,55 » 
8,36 » 

» 9,60 » 

U,32 . 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6, - a. 
» 12,10 a 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p 
7,10» 

mi^to 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t p b e l i n n a 
4,36 a. omn, 

misto 11,10 
• 6.12 n. 

6,34 a. 
12,60». 
7,56» 

l^oiitel>8ll«>na»Padove 

FERNET-BRIISIC 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

, Via Brolei/o, 35 
F o r n i t o r i dì S. M. i l H e d ' I t a l i a 

t»- I soli elle no posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "€3 

Medaglie d'oro e gran diploma,allo Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1S7i;, Filadoia» 1870 Sydney 18811 
Melbourne 1881,̂ MUano 1881, Niiia 1883, Torino ,188», Anversa 1885 e molte al'tre ricompenso. 

ULTIIWE RICPIVEPEP^SE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e PaieriBO 1892 , ^ 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A t n e r i c a n a , Genovt 

Medag l ia d ' o r o da l Minis te ro d ' A g r i c o l t u r a e Gomme 
MASSIMB ONORIFICENZE 

G e n o v a 1 8 9 2 
C o m m e r c i o 

• laoilita la digortione, iaiyodÌBco l'irritazioae Sci nervi cil eooit» in modo meraviglioso l'appetito. 
: E' raccomaadutoj por chi solTre febbri iatoraittonti e vermi, ed è sorfraadente oontio pe l malessore jiodotil 

dallo spfetn, patema d'animo, nonohS il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o doboloisa. ' 
; MoIU acoredilati modici preforiflcono gij da tanto temie Taso del FERNET - BRANCA ad altri amari solili i 

prenderai la casi di amili incomadi. 
Questo,liauorc, composto di ingredioati vegetali, ai preado,mescolalo coU'acqua, co! seltj col vino e col calli. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . , , L u l g l D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n i s e 
Prezzo hoUigha grande L. 4 •=• piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI C 0 N 1'R A S F A Z 1 0 H 1 
Es ige re su l l ' e t i c l i e t t a la flrma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

LE ¥EII£ 

' IILISLE 

m L S0OPEE 
PUEPill̂ ATE m 

H..II0li|[B'&ll@. 

MITI M i SmOAOl. ^ ' 

HOH OOHTENGONO MINEBAU. 

BIMEDIO SICUBO £ SEINZi SQUAIf, 

ADOPISBATB fiOH VANTAOfllO. 

PEE PHI DI 4 0 AMBI. 

BAB*BE 4 M IMJTA^IOMI. 

OaKl KGiTOU FOBIA LA ìmu.k 

E. Moberts ^ Co, 

raiato' *ìl' 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
misto 8,33» 

8,44 a. 
6,37 p 

in. io» 

I M U M Ik «, BwolL 4U, h ) , i,«M. « 4 OL CKnt. IO, OL OlKfk. ««. A k BffMfm i « 

Preae, Lira t e Z la scatola. 

W. K i O B E M T S "& Co», 
R»«A01A Ct^Ui-A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via TornabuonÌ4 FIRENZE; 
Ì M 7 , Piazza S. Lorenzo la Lucina, BOfflA. I 

i»GBIGOL,TPf|l 
Orticoltori e Giardinieri! 

P e r l iberare le vosti 'e piante il*> 
Bruchi, Tignuoìe, Cochi/lls, AIUl 
Cocciniglie, T/irtps ecc. che le ifife" 
tano, usate la P l t t e l c i n a (piante pi» 
resìstenti) o l.i R u b i n a (piante ptt 
delicate) in soluzioni acquose (dall'" 
al 6 OiO), dellaFablihca A. PJSTROBBUÌ 

eO. - K-BOVA. • ' 
«»• RUBINA -Ci 

(fs- contro la Cociiylìs della v|le"EJ 
EiOfetti ineraviRliosi, constatati v 

niversaUiiento. Istraàoni annesse t 
ogni vaso. Catalogo con 50 iiicisipm 
di insetti dannosi, gr.atis alla prim^ 
commissione. 
Depositano generale e corrisfondenti 

G. M A S C H I O - Padovli 
iinmiHniiniM iillniiiiwiniiiiiiiii • iimilir-

Nelìa nostra Tipoijmfia, fof-

niia di nuovi e cujj'iosi caraltti'ii 

si assume qualunque lavoro « 

pre::2Ì di tutta convenienza, * 

cun la massima solkcUmliM-

Padova 1898 Premiata Tipografìa Sacchetto 

I i^iSi'OMi*Estìt*'dafB!iBi*Bii.«(ii»aEasssahs.!%''^i' 


